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Piove di Sacco, 27/03/2020 

 
Egregio Presidente, 
Egregio Direttore, 
 

Oggetto: CORONAVIRUS, iniziative a sostegno di Famiglie e Imprese 

Banca Patavina, da sempre attenta alle esigenze del nostro territorio, ha predisposto misure concrete e 

immediate a sostegno di Famiglie e Imprese colpite dall’emergenza Covid-19 oltre a recepire tutte le 

disposizioni Governative volte al contenimento della diffusione del virus e alla mitigazione dei conseguenti 

impatti economici. 

Ci pregiamo di renderVi direttamente partecipi, con questa breve presentazione, di tutte le misure messe in 

campo al fine di assicurarne la massima diffusione e conoscenza, mettendoci fin da subito, attraverso la 

nostra rete di Gestori e Sportelli, a completa disposizione Vostra e dei Vostri Associati. 

Di seguito le iniziative che Banca Patavina ha deliberato: 

1) moratorie per Famiglie e Imprese e le ulteriori misure specifiche di Banca Patavina 

2) misure di sostegno alla liquidità di Famiglie e Imprese e le ulteriori misure specifiche di Banca Patavina  

MISURE A SOSTEGNO DELLE IMPRESE E DEI PRIVATI - MORATORIE 

Premessa 

Vista l’eccezionalità della situazione, rientrano nella casistica di moratoria in oggetto anche coloro che ne 

hanno beneficiato nei 24 mesi precedenti o che ne stanno beneficiando con termini di prossima scadenza.  

Si evidenzia inoltre che gli interventi agevolativi di seguito indicati, beneficeranno di uno specifico iter 

istruttorio particolarmente snello ed accelerato: il tutto nell’ambito di un più ampio piano di interventi, 

finalizzati ad agevolare la fruizione a distanza di informazioni e servizi bancari, come da specifico documento 

in allegato. 

Disposizioni DL “Cura Italia” per Aziende e Partite IVA  

A fronte di una richiesta corredata da un’autocertificazione, come previsto dagli artt. 46, 47 e 76 del DPR 

445/2000, Banca Patavina rende operative le seguenti misure in linea con il Decreto “Cura Italia” approvato 

in data 16 mar. 2020: 

- revoca affidamenti: per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su 

crediti esistenti alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del Decreto, 

gli importi accordati, sia per la parte utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, non saranno 

revocati fino al 30 settembre 2020 (art. 56 comma 2.a). 



 

2 
 

- proroga fidi temporanei: per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 

2020 i contratti sono prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, 

fino al 30 settembre 2020 alle medesime condizioni (art. 56 comma 2.b);  

- moratorie: per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale è prevista la moratoria totale 

(capitale ed interessi) fino al 30 set. 2020 (art. 56 comma 2.c). 

Eventuali rate o canoni scaduti prima del 17 marzo 2020 non possono essere oggetto di sospensione ai sensi 

dell'art. 56 D.L. 18/20. La sospensione deve essere accordata solo per le rate e i canoni in scadenza dal 17 

marzo 2020 al 30 settembre 2020. 

Disposizioni DL nr. 9 del 2 mar. 2020 - Privati  

Per tutti i soggetti che rientrano nell’ambito previsto dal DL nr. 9 del 2 mar. 2020, e cioè, i lavoratori che 

subiscano la sospensione dal lavoro o la riduzione dell’orario per un periodo di almeno 30 gg, possono 

richiedere la sospensione del pagamento delle rate di mutuo destinato all’acquisto della prima casa fino a 18 

mesi.  

Iniziative aggiuntive di Banca Patavina 

Privati 

Per i casi in cui la sospensione dal lavoro o la riduzione dell’orario sia per un periodo inferiore a 30 gg oppure 

vi sia una dimostrata riduzione della capacità reddituale del nucleo familiare, sarà possibile valutare la 

richiesta di sospendere il pagamento delle rate di mutuo fino al 30 set. 2020 (moratoria totale) o di 12 mesi 

prevedendo il pagamento degli interessi (moratoria onerosa). 

Aziende e partite IVA 

A fronte di effetti insoluti e/o fatture anticipate e non pagate, sarà possibile valutare, in deroga all’attuale 

processo, la ripresentazione dell’anticipo corredata da autocertificazione del debitore di problematiche 

conseguenti al COVID-19 (anche a mezzo mail). 

MISURE A SOSTEGNO DELLE IMPRESE E DEI PRIVATI - SOSTEGNO LIQUIDITÀ 

Intervento Fondo Centrale di Garanzia PMI 

L’art 49 DL “Cura Italia”, per la durata di 9 mesi dalla di entrata in vigore del DL, in deroga alle vigenti 

disposizioni del Fondo, prevede in sintesi che: 

- sono ammissibili alla garanzia del Fondo finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del 

debito del soggetto beneficiario, purché la nuova erogazione preveda l’erogazione al medesimo 

soggetto di credito aggiuntivo in misura pari ad almeno il 10% dell’importo del debito residuo in 

essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione; 

- nelle le operazioni per le quali banche o gli intermediari finanziari hanno accordato, anche di propria 

iniziativa, la sospensione del pagamento delle rate di ammortamento, o della sola quota capitale, in 
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connessione degli effetti indotti dalla diffusione del COVID-19, su operazioni ammesse alla garanzia 

del Fondo, la durata della garanzia del Fondo è estesa, di conseguenza; 

- sono ammissibili alla garanzia del Fondo, con copertura all’80%, nuovi finanziamenti a 18 mesi meno 

un giorno, di importo non superiore a 3 mila euro erogati a favore di persone fisiche esercenti 

attività di impresa, arti o professioni, la cui attività è stata danneggiata quale conseguenza diretta 

della diffusione del COVID-19; 

- per le nuove operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico-alberghiero e delle attività 

immobiliari, con durata minima di 10 anni e di importo superiore a € 500.000, la garanzia del Fondo 

può essere chiesta e cumulata con altre forme di garanzia acquisite sui finanziamenti. 

Iniziativa aggiuntiva Banca Patavina  

La Banca ha, inoltre, messo a disposizione uno specifico plafond di 5mln di € per erogare finanziamenti di 

liquidità a condizioni agevolate: al tasso fisso dello 0,50% per i Soci della Banca e dello 0,95% per i Clienti non 

soci, con preammortamento di 6 mesi e di durata fino a 36 mesi, senza spese di istruttoria né di incasso rata. 

Potrà essere valutato fino ad un importo massimo è di 30.000 euro per le partite Iva e di 10.000 euro per le 

persone fisiche. La richiesta dovrà essere corredata dalla sola autocertificazione dei danni subiti. 

Moratoria canone terminale POS  

In linea con quanto proposto dal Gruppo Bancario Cooperativo ICCREA, Banca Patavina, a semplice richiesta 

da formulare anche a mezzo mail al Gestore di riferimento, concederà la moratoria del canone POS per 3 

mesi per tutti i Soci Banca Patavina operanti nel settore turistico : 

- Cod. Cat. Merc. 7011 Alberghi; 

- Cod. Cat. Merc. 7996 Parchi divertimento; 

- Cod. Cat. Merc. 5812 Ristoranti. 

Ringraziando per l’attenzione ribadiamo la disponibilità di tutta la nostra Rete Commerciale a diffondere ed 

attuare quanto descritto. 

Cordiali saluti. 

  

        Banca Patavina 
                Il Direttore Generale 
                  Dott. Gianni Barison 
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